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I Torre del Lago di Luc

ca. Festival Puccini: l'Inau. 
gurazlone è affidata a «Tu
rando!., con Maria Chiara, 
diretta da Daniel Oren. In 
programma anche «Gianni 
SchTc 

LUGLIO 

7Ì 
• • UtU Schicchi, e «La Boheme, 
^ ^ ™ ^ ^ Fino al 16 luglio. 

Femuaano di Campobat-
•o. Festival Itinerante di 
musica da camera: con

certi nelle chiese sloriche di alcuni paesi del 
Molise, Partecipano tra gli altri Severino Gaz-
zellonl. Il Nuovo Quartetto e André Navarra, 
Fino ti 13 agosto. 
Loano. «Loano cabaret», tre serate dedicate al 
protagonisti o agli artisti emergenti del cabaret 
italiano. Fino al 25 luglio. 
Marrliia Franca di Taranto. Festival della Val
le d'Urlo: In programma tra gli altri «Il pirata» di 
Bellini, I'.Attila, di Verdi e lo «Stabat Mater. di 
Rossini. Fino all'8 agosto. 
Net» York. Lungo la quattordicesima strada, 
tra la settima e l'ottava Avenue Festa de Santia
go Apostol. Fino al 26 luglio. 

LUGLIO 

M
ara Acireale. Festival del 
jazz nel Parco dette Terme 
Il quartetto del trombetti
sta Franco Ambrosettl. Il 
25 luglio è in programma il 
concerto del quintetto di 
Clark Terry e il 26 quello di 
Wynton Marsalls. 
Slena. «Cittì di Siena»: ras
segna di jazz tutta italiana. 
In piazza del Campo si al

terneranno, l'Italian Vocal ensemble, il quar
tetto di Enrico Rava, Il quintetto di Franco 
D'Andrea, Il trio del pianista Enrico Pieranunzi. 
Fino al 31 luglio. 
elusone, «elusone jazz 87»: inaugura la mani
festazione II concerto del Crams percussion 
staff, diretto da Gunther Sommer. Fino al 26 
luglio. 
Amalfi. Festival pianistico intemazionale: Gio
vanni Bellucci suona Beethoven, Chopin, Listz 
e Wagner. Il festival prosegue al Chiostro del 
Paradiso tutti I venerdì alle 21,30 fino al 4 set
tembre. 
Cesenatico. Nel cortile di largo Capuccini «La 
Boheme» di Puccini. Alle 21. 
Roma. «Euritmia»: Ivano Fossati suona alla sca
linata del Palazzo della Civiltà del lavoro. 

LUGLIO 

^ > w « m | | _ aaa Pratollno. «Il lido 
gii^gM ^ ^ B B < maestro giardiniere», con-
• • ^ L ^ elude II festival di Villa De-

^m | B mldoff «Il concerto di Pra-
^m • tolino», opera di musica 
^m H H d'ambiente di Piero Mllesi, 
• • W adattata al Parco di Pratoli-
• • • • • ^ e » ^ no. Alle 21,30. 

Val Meoagglo di Como. Fi
no all'8 agosto I rappre
sentanti del folklore e del

la gastronomia bulgara presenteranno le tradi
zioni, gli usi e i costumi del loro Paese. 
Nettuno di Roma. Allo stadio Comunale inizia 
il tour italiano degli Spandau Balle!. La tournée 
prosegue il 28 luglio a Cava dei Tirreni, il primo 
agosto a Catanzaro, Il 4 a Palermo, il 5 a Messi
na, il 7 a Catania, Il 9 a Lecce, il 10 a San 
Benedetto del Tronto, l'Ila Mtsano Adriatico, 
il 13 aGrosseto.il 14 aVlareggio.il 16 a Ugna
no Sabbiadoro e il 18 a Sassari. Sempre alle 
21,30. 
Piatola. «Giostra dell'orso»: rievocazione stori
ca di un'antica disfida tra i noni della città. 
Predano. Mostra dell'artigianato artistico del
le valli di Flemme e Fassa: sono esposti oggetti 
In legno, ferro battuto, pietre preziose. Fino al 
9 agosto. 

LUGLIO 

^•jaw ^ag**. • • Salisburgo. «Festival 
^ ^ ^ B ^ ^ ^ R di Salisburgo» «Don Gio-
• • _ « H H vanni» di Mozart, diretto 

^m H t ^ t v da Herbert von Karajan. 
^m L ^ P H Scapoli di Istmi». Mostra 
^W^ H H mercato della zampogna: 
^HgJtJ RBfB9 insieme alla zampogna 
^ * " ™ ^ " ^ ^ molisana sono in vendita 

alcuni strumenti tradizio
nali a fiato, provenienti da 
tutta Italia. 

Paulgnano sul Trasimeno. Palio delle bar
che; corsa di barche in acqua e per le vie del 
centro. 
Cesenatico. «Rassegna Superfino Arborio»: 
spettacoli di cabaret con Ruggero Cara, Micro-
band, Angela Finocchiaro, Paolo Rossi e David 
Riondino. In programma anche uno show di 
clown e un paio di serate musicali. Fino al 30 
luglio. 
Socchleve di Udine. Esposizione artigianato 
della Carnia, presso le scuole elementari. Fino 
al 16 agosto. 
Roma. «Un'Isola per l'estate»: all'isola Tiberina 
il Teatro Nazionale dell'Opera di Varsavia in
terpreta «Rlgoletto». Il 27 luglio è in program
ma «Le vedova allegra» e il 28 un omaggio al 
valzer. 

LUGLIO 

^gicw » | a ^ _ • • Cortina d'Ampezzo. 
^ ^ V B B , a ^ H Festival dell'immagine te-
• • J H ^m levisiva: al cinema Eden 

^M ^m vengono proiettati filmati 
^M U sui temi l'alpinismo, l'eco-
^ V _ ^M logia montana e usi e co-
gallila] A V sfumi della montagna. Fi-
" • " • * • " no al 30 luglio. 

Pantelleria. «Immagini 
della catastrofe»: festival 
cinematografico sull'am

biente, il nucleare, il rapporto uomo-natura. 
Fino al 2 agosto. Seguiranno un convegno di 
studi sui vulcani, concerti, balletti, spettacoli. 
Fino al 3 agosto. 
Koogsberg In Norvegia. Festival del jazz. Fino 
al 3 agosto. 
•Trt-CItles» negli Usa. A Rlchland, Pasco e 
Kennewick festival dell'acqua: dieci giorni di 
sport e spettcoli fluviali sul Columbia.. 
Fermo di Aacoll Piceno. «Festival di Fermo»: 
l'Orchestra Internazionale d'Italia, diretta da 
Donato Renzetti, interpreta musiche di Bee
thoven, Schumann. Pianista: Mstislav Rostro-
povic. In piazza del Popolo 
Roma. «Romaeuropa»; a Villa Medici viene 
presentato in anteprima mondiale il film «Ma
ria Callas», di Tony Palmer. 

LUGLIO 

M
a i Roma. Campionati as
soluti di atletica leggera. 
Fino al 30 luglio. 
Ugo di Romagna. «Pava-
glione Estate 87»: inaugura 
la manifestazione II Ballet
to di Mosca, diretto da V|a-
ceslav Gordeev. Fino alla 
fine di agosto. 
Fieni*. A Palazzo Esposi
zioni concorso Intemazio

nale della ceramica d'arte. Prendono parte alla 
manifestazione, in programma fino al 4 otto
bre, oltre 150 artisti provenienti da trenta na
zioni. 
Vignale di Alessandria. «Vignaledanza».' sera
ta conclusiva del concorso coreografico. 
Roma. «Romaeuropa»: si conclude il festival a 
Villa Medici con «Una notte con Rosselllni», 
rassegna dedicata al regista. 
Milano. «Come eravamo»: alla Civica Galleria 
Sotterranea di piazza del Duomo un centinaio 
di fotografie scattate tra il 1855 e il 1925 rac
contano le trasformazioni subite da Milano In 
quel periodo, con particolare riferimento alla 
zona del centro storico. In mostra anche 34 
foto inedite del concorso bandito per l'occa
sione. 

C'era una volta un mare azzurro e pulito 
In Sardegna 

nascosto 
dalle dune 

MOLO MANCA 

( • Viali dalli vecchia strada delle miniere 
che scende verso il mare, sembra proprio l'Ini-
•lo di un deserto. Fino all'orizzonte è una di
stata di «abbia bianchissima, a tratti rialzata In 
enormi dune, Interrotta soltanto da qualche 
litio ginepreto In lontananza. Per vedere il ma
re di PlKlnai non resta che cercare un punto 
più allo d'ottervtzlone (una collina) o avven
turarti per qualche chilometro all'Interno della 
tplaggla-detertq, A piedi però, non c'è alcuna 
tlrjda Infitti che colleghi questo lungo tratto 
di cotti completamente allo alalo selvaggio, A 
mino Che non si scelga di sbarcare dal mare, a 
bordo di un gommone, ma In tal caso bisogna 
lue allenitone al fortissimo vento di maestra
le. 

La chiamano Costo1 Verde, ma evidente-
mente II riferimento non è il colori della natu
ri circostante. SI tratta invece del «marchio» 
«cello all'Inizio degli anni '60 da un gruppo di 
Imprenditori per lanciare turisticamente (ovve
ro, cori villaggi « mega-Insedlamentl) l'ancora 
vergine fatela costiera del Spici), Ma a parte gli 
•Inconvenienti, più tipici (debiti, fallimenti, 
trulle), Il piogeno hi trovato un altro ostacolo 
Intormontebue; |l vento, da tempre piuttosto 
fatlldloto « Insistente su questo tratto di litora
le, Coti non p n'e (atto più niente. Dell'antico 
progetto e rimasta solo la grande scritta - «Co
tta verde» - tu uni collina poco distante da 
Arbut: quasi i ricordare la minaccia del ce
mento • della speculazione, 

Un Itinerario per le spiagge più suggestive e 
meno «Inflazionate, della Sardegna non può 
chi partire d i qui. Le cotte sabbiose del ver
tente «ri-occidentale, quelle cioè che guarda
no verte li Spagna, hanno infatti - come sotto-
linei l'archltctlo Alan Balzella, uno degli stu
diosi più attenti ai problemi dell'ambiente nel
l'Itali - uni pessima esposizione al venti e di 
conseguenza una Inlrasmuturazlone assai ca
rente. .Discende da questi fattori - spiega Ba
ttelli - uni oggettivi delimitazione della diffu
sione del turismo nelle tue forme più tradizio
nali t al tempo aletto devastanti per l'ambien
te», 
Un IfeJddn] Ini te dune, 
Chi vuole conoscere davvero questi luoghi de
ve mettere da parte l vecchi modelli della va
canti In «piaggi». L'Ideale sarebbe una sorta di 
trekking balneare; lunghe patteggiate, ombrel
lone o nino tulle spalle, attraverso le estese 
spiagge (uni trentina di chilometri In tutto) 
della zona. 

Il lungo detono è delimitato a nord da Mari
na iti Arbut e i sud da fonìxeddir, Il primo 
villaggio ditta una ventina di chilometri da Cu-
spini, il secondo altrettanto da Iglesias. E pos
sibile pernottare comunque anche In luoghi 
più vicini alla costa: alberghi e campeggi si 
possono trovare a Flumlnlmagglore e a Bug-

3erra (a sud), mentre dall'altro capo si passa 
Irellimente alla provincia di Oristano con i 

campeggi di Torre del Corsari e gli alberghi di 
Arborea. 

U difficile accessibilità delle spiagge ha pre
servato, assieme al mare e alla vegetazione, 
anche Importanti specie animali. Raccontano 
ad esemplo di enormi testuggini viste mentre 
deponevano le uova vicino alla foce del pisci
mi, Il fiumiciattolo che dà II nome ad una 
delle spiagge più belle. 

DI nuovo II deserto. Qualche chilometro più 
a nord, nella spiaggia di Pistis, poco distante 
dallo Magno di Marceddl, puoi ammirare II Sa
hara di lenti film televisivi. La sabbia è qui di un 
colore più giallo e le dune raggiungono anche 
I centro metri di altezza. Dune mobili che il 
vento sposta stagione dopo stagione, mutando 
coti continuamente scenarlo. Alcune sono 
•colonizzate» dalla vegetazione, piccoli accen
ni di quella macchia mediterranea che nell'en
troterra ha sostituito le grandi foreste del tempi 
lontani, I centri più vicini alla zona sono quelli 
di Arborea e di Terralba, il pnmo dotato di un 
attrezzato campeggio (S'Ena Arrubia, cento
mila metri quadri complessivi), nonché di al
cuni alberghi. 
Sul vertute orientale 
Da una costa all'altra. Il versante orientale può 
contare assai meno sullo scomodo alleato ven
to, ma non mancano anche qui I luoghi al 
riparo deirantropomorltaazione. Il tratto più 
Interessante è quello del Golfo di Orotel, da 
punta Ooloriué e Dorsali. La spiaggia di Colo
rile. a una decina di chilometri da Baunel, è 
riconosciuta dagli studiosi fra le più Integre del 
Mediterraneo. Il suo segreto è nelle gigante
sche falesie che proteggono alle spalle la sab-
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Disegno di Andrea Pedrazzlni 
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bla bianca e sottile. Dal fondo sgorgano sor-
genti di acqua dolce e talvolta puoi Incontrare 
le capre che vengono fino alla spiaggia ad ab
beverarsi. Per arrivare a destinazione bisogna 
Intraprendere la solita lunga camminata: la 
strada carrozzabile proveniente da Baunel s'In
terrompe Infatti ad un paio di chilometri dalla 
mela, che è comunque facilmente Individuabi
le, attraversando un sentiero, in leggera disce
sa (bacu Golorltzé). 

Per godersela davvero la spiaggia bisogna 
essere anche piuttosto mattinieri. A causa de
gli altissimi alberi, infatti, il sole verso le due 
del pomeriggio è già scomparso e tutto l'am
biente si raffredda in poche ore. E se qualcuno 
vuole proprio trattenersi oltre deve fare i conti 
con I divieti di pernottamento e di bivacco 
imposti recentemente dall'amministrazione 
comunale di Baunel per evitare che il danno 

che non ha (atto 11 cemento lo possano provo
care le immondizie lasciate dai gitanti alla fine 
delle escursioni, spesso organizzate, con an
nesso pranzo, dagli stessi alberghi e residence 
della zona. 

Per rifocillarsi (ma anche per pernottare) si 
può raggiungere diversi chilometri più a nord II 
piccolo camping (con ristorante), nascosto 
dalla vegetazione, di Cala Slslne. Il servizio è 
organizzato da una cooperativa di giovani. La 
spiaggia, come tante altre di questa zona, è 
raggiungibile dall'interno solo a piedi, attraver
so gli stretti sentieri che costeggiano la codula 
Sislne («codula» in sardo significa canalone). Il 
punto di partenza (In auto) è ancora Baunel, 
direzione l'altopiano del Golgo, dove si apre 
l'omonima voragine (330 metri), uno degli 
abissi più profondi d'Italia. 
La magica Cala Luna 

Ancora sulla costa, qualche chilometro più a 
nord (siamo praticamente a metà del Golfo di 
Orosei), ecco la famosa Cala Luna), dagli sce
nari e colori tipici delle isole tropicali. Anche 
se non è un 'isola infatti e difficile avvertire la 
differenza. Le enormi grotte che si affacciano 
sul mare e le ripide pareli di roccia bianca 
possono essere raggiunte solo dal mare: al
cuni battelli, gestiti da una cooperativa, fan
no servizio quotidiano da Cala Canone, la 
frazione turistica di Dorgali, all'estremità del 
golfo. Dall'interno, il solito traghetto a piedi, 
su un sentiero che segue il carso di un'altra 
*codula» (la codula Luna), tra gli alberi ed 
una vegetazione mediterranea molto fitta. 
Questi ed altri itinerari «o piedi' nella zona 
vengono organizzati da •Sardegna da scopri
re», una cooperativa giovanile di Nuoro. 

La funzione di protezione ambientale che 
in genere viene assicurata dai fattori climatici 
(il vento) e dalle carenze di infrastrutturazio-
ne, in alcune zone è di fallo garantita dai... 
divieti militari. Un esempio interessante lo si 
può trovare ancora sulla costa orientale (ver
so sud), con le spiagge di Cala di Murtas e di 
Cafa de s'acqua durci «imprigionate» dal poli
gono di Salto di Quirra. Le lunghe recinzioni 
hanno infatti contribuito in modo decisivo a 
mantenere intatta una costa che solo qalche 
chilometro più avanti presenta i soliti sintomi 
di degrado e di contaminazione. E quando 
non sono in vigore i divieti dì balneazione e di 
pesca (vale a dire un paio di mesi all'anno), si 
possono trascorrere da queste parti delle pia
cevolissime giornate di sole e di mare. Anche 
se può capitare di trovarsi a prendere la tinta
rella vicino ai missili ed altre armi. Allora la 
poesia del paesaggio svanisce rapidamente. 

...e in Sicilia 
lontano 

dal cemento 
ALESSANDRA MANCUSO 

M Non lasciatevi ingannare dai numeri: no
nostante che ci siano circa 1060 chilometri di 
costa, in Sicilia potreste perdere gran parte 
delle ferie alla ricerca di un posto decente, se 
non proprio bello, dove fare un tuffo. L'inqui
namento e lo scempio edilizio hanno rispar
miato ben poco per non parlare delle frotte di 
turisti, In gran parte tedeschi, che ogni anno 
danno l'assalto alle spiagge. Meglio rinunciare 
dunque? I dati, in effetti, sembrano dar ragione 
ai timori. 

Eppure la Sicilia è un'isola ancora ricca di 
suggestioni, con i suoi paesaggi contrastanti e 
un patrimonio storico-architettonico che co
pre millenni di civiltà: dagli insediamenti pa
leolitici al tardo barocco. E cariche di fascino 
sono anche le tracce delle attività umane, l'ar
cheologia industriale, le tonnare abbandonate 
(l'inquinamento ha fatto cambiare rotta ai ton
ni uccidendo la «mattanza», un'attività che ri* 
sale all'età neolitica), le vecchie solfatare (le 
miniere di zolfo), dì Enna, Agrigento e Caltinis-
setta, le saline net Trapanese. 

E poi la costa non è naturalmente tutta Irri
mediabilmente perduta: spiagge di scogli e di 
sabbia ancora belle e poco battute dal turismo 
di massa ce ne sono e vale la pena di andarci. 
Sono quelle generalmente conosciute sola-

SALISBURGO 

Un festival lungo un anno 
sotto il segno di Amadeus 

CESARE UOVI 

• • A Salisburgo, proprio in questi giorni Ini
zia Il festival dedicato a Mozart, ma mettetevi 
l'anima In pace: se non avete prenotato dall'ot
tobre scorso non troverete nemmeno un posto 
libero, anche se siete disposti a spendere le 
300 mila lire della poltrona. Il lestival crealo da 
Hoffmansthal compie 66 anni eppure migliaia 
di Imitazioni in tutto il mondo lo hanno ringio
vanito. Anzi, l'hanno lasciato unico e monu
mentale. Dal 26 luglio al 31 agosto sono In 
programma 270 appuntamenti, tra opere, con
certi, balletti e musica cameristica. 

Ma Salzburg è la più grande città-spettacolo 
del mondo, vale II viaggio anche se non avete 
nessuna possibilità di sedervi tra II pubblico di 
sene «A» che in smoking e abito da sera accu
lerà le tribune del Festival In qualunque sta
gione le chiese, t conventi, le case penlilìzie, te 
scalinate, t saloni, I cortili pulsano di concerti, 
spettacoli, incontri colti Al piacere della musi
ca si aggiunge l'incanto del luogo se II teatro 
scelto è la chiesa del Cappuccini, persa in mez
zo al bosco o a St. Blasius, che con slancio 

gotico conclude, incantato trompe-l'oell, la 
splendida Getreidegasse. 

Chi perde II festival d'estate può prendere 
quello di Natale o di Pasqua o di Pentecoste. 
Quest'anno poi ci saranno altri tre anniversari 
che alimenteranno le occasioni di ascolto: uno 
legato al nome di Leopold Mozart, padre di 
Wolfgang, uno dedicato a Michael Haydn, fra
tello di Joseph e un terzo nel nome di Gluck: ci 
sarà un (estivai tutto per loro net castello di 
Hellbrunn a quattro chilometri dalla città. Qui 
ci sono da vedere anche i concerti d'acque 
danzanti e un teatrino automatico del '600 e 
anche i prezzi sono meno «cannibali» di quelli 
del Festival con la «F» maiuscola. 

E poi c'è II lascino del «luori (estivai», il 
clima magico della città, l'aria che soffia tra i 
capelli, I lievi piovaschi quasi quotidiani, il la
scino della Getreidegasse, sotto le tante inse
gne di ferro nero e dorato. C'è il piccolo rituale 
del portar (lori sulla culla di Mozart, passare 
dal caffè Tomaselli al Qlockensplel, al Bazar, al 
Wlnkler sulla montagna lì sopra. Oppure re

starsene appartati ad osservare la gente ele
gante nei dehors-fionere, o girare la città in 
musica, gioco di cupo gotico, con romanico 
mite e rococò cicisbeo, tutto immerso nei ver
di cangianti di parchi, boschi e aiuole. 

Entriamo d'improvviso nella Franziskaner-
kirche e ci accorgiamo di una messa di haydn; 
leggiamo che domattina trionferà IJ Messa 
dell'incoronazione di Mozart, al pomerìggio 
un quintetto, la sera le Litanie Lauretane di 
Mozart. Giriamo appena sotto l'alba per i bo
schi dei Cappuccini e sentiamo filtrare una so
nata da chiesa di Fròberger. Un salto al Mozar-
teum, cosi, per incontrare solisti famosi In 
odor di divismo Poi subito il dietro un altro 
indirizzo un po' meno spirituale, il pollo (ritto 
al Calè Bazar, lungo l'acqua cheta del fiume 
Salzach. E tutt'intorno allievi del Mozarteum 
che discutono di una siine oi Bach, con dietro 
non visti Giulini e la von Siade che sorridono. 

Vivere il festival è anche questo un'rmmagi-
ne-scenario, cassa armonica dove suoni e figu
re si stemperano dilatati nello svapotare del 
sogno. La musica accompagna ogni istante del 

giorno e della notte. Flauti, oboi, violini, cem
bali, celli e canti sgorgano dalle finestre delle 
camere E poi quelli che suonano sotto ì tìgli 
della Schwarastrasse o tra le colonne del Duo
mo: la gente passa, ascolta, chiede musiche 
rare e lascia per terra qualche scellino. Molti 
concerti non sono annunciati: sì vengono a 
sapere da amici o portieri d'albergo. Dietro ad 
un portone c'è magari un programma ciclosti
lato. Salisburgo è così, da godere per strada, al 
caffè, tutta musica e piacevoli incontri casuali, 
GII Alberghi 

Ce ne sono 192 e trovar da dormire non è 
un problema. Al Gotdener Hirsch dormite da 
cavalieri medievali in una regale spelonca (la 
stessa gestione dal 1305) 420.000 tire camera 
doppia, e colazione quasi banchetto inclusa. 
Getreidegasse 46. tei. 848511. Il Leopoldskro-
nerhaf, Flrmianstrasse 10, tei. 848144 fa 
30,000 lire camera doppia bagno-doccia cola
zione completa Spelonca non regale, comun
que pulita. Per mangiare, quasi dappertutto be
ne, bellissimo il giardino 5lem o le buie e sim
patiche malfamate bettole in Judengasse. 

mente dagli isolani, È facile trovare da dormi
re: camping e pensioni non mancano e si trova 
spesso un pescatore che affitta una stanza o la 
casa. 
Mina di Sicilia - San Marco 

Costeggiando la riviera jonlea, a venti chilo
metri circa da Messina la spiaggia corre dritta e 
sabbiosa, a perdita d'occhio. Qui II mare * 
ancora pulito e abbastanza snobbalo dalla 
maggior parte dei turisti che, sbarcali dal tra
ghetto, puntano dritti a Taormina, Nizza di Sici
lia, Roccalumera, S. Teresa Riva, S. Alessio la 
cui baia è dominata dalla rupe battezzala dal 

greci «argenteo capo», San Marco (che ha un 
el camping attrezzato) non hanno la bellezza 

delle piccole baie ma offrono spazi a volontà 
poco frequentati. 

Da Lcto|annì in poi la spiaggia diventa 
ghiaiosa e occupata quasi Ininterrottamente da 
ombrelloni e stabilimenti balneari. Meglio la
sciar perdere. 

A chi sceglie questo tratto della riviera Ioni
ca le escursioni nell'entroterra non mancano; 
il paesino medievale Flumcdlnlsl, il Convento 
di Savoca, Fona d'Agro e Castelmola arrocca
te sulla collina da cui si gode il panorama della 
costa e nelle belle giornate si arriva a vedere la 
Calabria. Sono località del monti Pelorltanl dal 
caratteri inusuali per la Sicilia con 1 loro ruscelli 
e torrenti. Oltre ai Petoritani, al conline con la 
provincia di Catania, i Nebrodl e il bellissimo 
bosco della Miraglia attorniato da piccoli la
ghi. D'obbligo la gita alle Gole dell'Alcantara; 
una sosta quasi surreale. 
OUvteri.lTndarl 

Sempre nel Messinese ma sulla riviera tirre
nica la laguna di Oliver!, sotto Tindari, olire 
una spiaggia larga e pulita nella cui sabbia il 
maretta creata laghi « insenature. Non retta 
clje camminare per scegliere I tratti più Isolati, 
Lo scenarlo i suggestivo. A Olivieri Ce un 
camping a ridosso della spiaggia. Se preterite 
una pensione, il paese più vicino e Tindari, 
antica cittadella greca che conserva ancora il 
Teatro con la cavea rivolta verso il mare, Sul
l'antica necropoli sorge oggi un santuario fa
moso per una Madonna nera miracolosa. Dalla 
piazza si ha una vista mozzafiato sulla cotta del 
mar Tirreno e sui laghetti salati di Olivieri. Retti 
di architettura normanna si possono ammirare 
a San Fratello e chi ha voglia di spingersi lino a 
Santo Stefana di Camastra, al confine con la 
provincia di Palermo, potrà conoscere la ricca 
produzione di ceramica e i numerosi laborato
ri che espongono lungo i marciapiedi. 
Porte Pan di Capo Pesterò 

E l'estremità meridionale del versante orien
tale dell'isola, a una latitudine Interiore alla 
stessa Tunisi. Dalla scogliera e dalle spiaggette 
sabbiose di Porto Palo si vede, non mollo lon
tano, l'isolotto di Capo Passero col taro e una 
spiaggia a dir poco invitante. Ogni giorno si 
trova un pescatore disposto a fare la spola per 
condurvi fin lì. Altre piccole baie sabbiose sì 
trovano tra Porto Palo e Marzememi, un picco
lissimo centro dì pescatori la cui parte adia
cente al porto è un vero gioiello: risale tutto al 
1100. 

In questa zona il mare è azzurro e trasparen
te. Ma per avere la sensazione di sentirsi taglia
li fuori dal mondo bisogna andare a Vendicali 
e arrivarci non è facile perchè priva di indica
zioni: ripercorrendo la provinciale da Porto 
Palo ad Avola, dopo Pachino e l'isola delle 
Formiche, imboccare una stradina con un pic
colo ponte sulla sinistra. Dopo un po' bisogne
rà proseguire a piedi. Vendicati è un'oasi fauni
stica salvata da un progetto speculativo e che 
ora ospita aironi e altri volatili. Conserva una 
tonnara abbandonata e un vecchio castello. 
Belle e deserte le sue spiagge dorate. Per le 
escurisonl all'interno è da nonperdere il ba
rocco siciliano di Noto e dì Modica. Restì pa
leolitici nelle cave d'Ispìca. 
Eraclea Minna, Marinella 

Slamo nella zona archeologica dì Agrigento: 
rovine greche sul promontorio di Eraclea e 
l'Acropoli di Sellnunte che domina Marinella. 
A Eraclea, vicino alla foce del fiume platini, si 
apre una grande spiaggia protetta da una bar
riera di alberi. 11 camping è proprio dietro la 
spiaggia. Molto suggestivo il tratto di costa che 
arriva a Sellnunte: l'azzurro trasparente dei 
mare frangiato di scogli e di sabbie improvvise, 
rosmarini, eriche, canne, oleandri, agavi, fichi 
d'India e ulivi. 1 porti insabbiati, ì due fiumi 
Gorgo e Modione che orlano 11 massiccio roc
cioso dell'Acropoli e Infine il porticcìolo e il 
paesino di pescatori di Marinella digradante 
come un presepe. Bella la spiaggia. 
Lo Zingaro 

Tra San Vito lo Capo e Scopello. nel Trapa-
nese la costa si frastaglia in calette di ciottoli 
bianchì e insenature nascoste: una natura sel
vaggia e un mare dall'azzurro intenso Sette 
chilometri di natura intatta tra la montagna di 
San Vito e le ultime villette abusive di Scopello. 
E la zona dello Zingaro, una rude montagna 
che precipita sul Tirreno, che la Regione nel 
1987 ha dichiarato riserva naturale. Sé proprio 
volete tagliarvi i ponti con 11 resto del mondo 
non dovete lar altro che incamminarvi lungo il 
sentiero che corre tra I due paesi e che si 
inerpica fino a duecento metn sul mare facen
dovi godere dall'alto la vista del fondali marini. 
In un casolare tra i tanti abbandonati lo «alo 
Giacomo» vi ospita a prezzi stracciati ma non 
avrete il conforto del gas, della luce e del tele
fono. Se Invece amate I luoghi selvaggi e silen
ziosi solo a pìccole dosi troverete alberghetti e 
pensioni a San Vito, a Scopello e a Castellam
mare. 
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